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..tnt• alla diacu ssione di questo progetto di legie, del 
quale do IPtlura. 
(Vedi it1fra e .Atti del Senato N. 40.) 
È aptrla 111 dii;cussione generale. 
?ìon essendo domahdata la parola, si passerà alla di­ 

scussione d1 gli articoli. 
Rile~gQ l'articolo I : 
« Le pensioni vitalizie di riforma ai militari di terrn . 

e di mare avranno per ogni campagna di jluerra l'au­ 
mento fissato dalle IP!,!l?Ì per le prnsioui di ritiro, 
. 1 Il •ervizio a bordo. dei rfgi l~~ni arm~ti in lf'mpo 

d1 pace, o sulla co~ta sn tempo dr guerra maritti 
I . . . ma, 

è computato co~ 1. aumenti d1 tempo stabiliti risretri· 
umente nello arllrolo U delle leg~i 2'1 ~iul?t 0 tsco 
N. WI~, e 20 giugno t851, N. 1208, ad e;etto ~ei 
proporzionale aumento di pensiooe vitalizia ;0 caso d· 
rirorma. 1 

• Gli 11umenti suJdetti, cosi per le campa11ne com• 

La toraata è aperta a ore i 31.&. 
È presente il Ministro della Guerra, e più tardi in· 

letviene il Ministro delle Finanze. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà letlura del 

Processo verbale dell'ultima tornata, il quale è appro­ 
•ato. 

. Presidente. L'orJine del giorno reca la continua- 
zione della discussione sul prui;ttto di legge relativo 
alle basi genPrali dell'or.linamento dt•ll'esercilo. 
, Faccio però presP-nte 111 Senato, che fra le IP~.gi al· 
I Ordine ùtl giorno vi ba qudla che riguarda il com­ 
Putc. delle campagne dì. guerra ai militari di terra 
e di mare riformati con diritt•• a pensione : pro­ 
~etto che è g'à staio votato dali'altro ramo del P..rla­ 
men10; questo vroi;elto ess1·ndo breve e di facile di­ 
scussione, io proporrei al Sen:ttu di dar~li la prece- 
denza. . . 

Nu11 faceodo3i opposizione, ,; proceùtri im1nediata- 
f ( • u~ . ... 
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pel sen1z10 a bordo dei r~gi )pgni, saranno applicali 
colle norme prescritte dalle l~g,;i in rigore, e nei casi 
da esse leggi previsti. > 
Se nessuno chiede la parola, metlo ai voti l'ar- 

ticolo. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
« Art. 2. Le rìisposizioni del precedente articolo 

~ioveranno anche ai militari che furono riformati prima 
d'og'~i, ma dopo la pubblicazione della leg:;1i ':!O ~iu­ 
cno 18:JO, se si tratta rii militari di terra,· o dopo 
quella del 21) giugno t851 se ~i tratta di militari ap­ 
partenenti alla marina. 

-. L11 dirmnde per aumento di pensioni già conce­ 
dute debbono essere f.ilte nel termine perentorio di 
sei mesi dal giorno della promulgazione della pre· 
sente, e dal giorno medesimo decorrerà l'aumento. J 

(Approvalo.) 
Si procederà pili tardi. alla votazione per squiuìnlo 

segreto. 

SEGUITO DELLA DlSCUSSIO:'IF. DEL l'ROG~TTO DI LEGGE 

RELATIV'l .lLLE BASI GEllER.lLI DELL'ORDl:HHE!'ITO DEL• 

L'ESERCITO. 

Ora torniamo al progetto cli leg~e relativo alle basi 
generali dell'ordinamento dell'esercito. 

Ricorda il Senato che OP.Ila tornata di ieri fu dali­ 
hersto che l'art. 6 divenuto 5, e iili articoli 1&, t 1 
e t8, ora 11, l!! e Hl fossero rinviali alla Cornmis­ 
sione perchè li riesaminasse e vi facesse le opportune 
moùificazioui. 

Invito perciè la Commissione a fdr conoscere al Se· 
nato le sue nuove proposte. 

Senatore Menabl"ea.. Relatore. Se il Senato me lo 
permette, riferirò, a nome della Commissione, sui 
varii articoli che le furono rinviali. 
• N•ll'arlicolo 3, ora divenuto 2, è detto nelle parole 
finali: ~; termi11i dflfarticofo seguente. 

Ord, la Commissione vi propone si dica: come ~ re. 
golata dalla presente lrg9e. 
Presidente. Era a1•11ua10 stata tenuta in sospeso 

una parte del 3. articolo, ora divenuto 2., per le ul­ 
timo parole: ttti trrmit•i dell'articolo 1eg111.nte. La 
Com"Tiissione propone siano sostituite 1~ parole: come 
è reaolata dalla prumte leg9e. Rilei:;;o l'articolo con 
q11est~ modifìcarione per meuerlo ai voti: 

e Sono abrogati i uri modi di escnerazione dal ser­ 
v1z10 militare, eoncessl 1lal Callo 3, T1t1Jln Il 1l1·lla 
le!!;;e Ctrganir.1 20 marzo t8::.-i, ~d eccezione dtdla sur. 
roll;izion11 di fralcllo e tl.-ll'a!Tr.nc:1ziune, com'è rego!ata 
rlalla prestnle lt·~~e. • 

EH•n•lo 11ià slitlo votalo l'articnlo fino alle puole di 
cni h.1 già tlalo li·ttura, SA ne~suao chie,le parlar,· sulla 
prOjlOSla r~tta ditll• Commissione, metterò ai voli l'ar­ 
ticolo 'l, còsl concepito : 

Coloro che l'approvano, vogliano so~ere. 
(A.1111routo.) 
L'onorevole Relatore della Commissione ha la pa· 

rola. 
· Senatore Menabrea. Rei. RichiamPrò l'atlenzione 
ilei Senato sull'artic1Jlo 6, dhenulo 5. 

Quest'articolo na cosi concPpito. I 
( I 11olontari ·,tn~ soldo mPnziun"ti all'art. \! rlel a 

J'resente l•·l!~P., i quali alla fine dPlla contratla fe.rma 
hanno dalo prova rli snffìdent•i istruzione militare, 
possono poi con~P.;:uirP, all'epora rlella leva della cldsse 
rispettiva, l'afTranc~zione nel sen.;o d"ll'articolo quarto'. 
paµanclo una somma, che ,·iene, in occasione tli og~ 
leva, fi3sala per Decreto RP.ale, e che non può esse 
mal!:;iore del terzo cli q111-ll~ stabilita per J'affrancftaione 
ordinaria. > · 

Su .qnPst'arlicolo furono fatte due proposte, che 
uaminerò ~econ,fo l'oritine di precedenza. . 

Il Senatore Cambray-Digny e~primeu il desiden°1• 
· e a· che fosse fi~s~la la somma da P"{:arsi rlal i;1ovan 

l'epoca dell'arruolamPnlo di volontario per poter eS-.;.ere 
affrancato da! savizill di ta categoria, quan~o vPnisse 
il trn-po di esserHhi 1ma10 alla leva. li si~nor M1nistro 
uon si na m''strato alieno dall'accettare di fi;sare 
fin d'ora qnella somma per cui il volontario, al [l}O· 
meuto dcll'arruolamenlo, avrt,Lbe saputo che la .~ro[ll; 
che gli abbisocnava pPr di•pensarsi dal ser•1z10 . 1 

prima cnte;;orìa, non avrehlte ecceduto un cerio h· 
mite. 

TutlAvia, si ·come venne rlichiarato, tanto DPlla prt.· 
sente lrg~~. •lu"nlo in quella S•lpra I~ afTrancnioni, che 
allua'mrute trovasi 1•rPsso la Coo.missionr, rhe si do~r~ 
sl311ilire il ma!sira'l rlel pr.zzo di alTrancHzione d3 
ser•izio di 1•rima catei:•iria, la vostra Commissione h• 
creduto che non sart•bbe c"r.veniPnte !issare odi• 
presente le;ire una somma, che deve risull~re appunto 
ria una lc~~P. postrrinre. 

Nonoslanle vale l'os~nazione dell'onorevole Senatore 
Ca111hrAJ [);l(nJ, rhe ci"è, con~enando la redazione dd· 
l"ar1ic<.Jo come è allualrnentP, il i;iovane che l'rende 
l'arrunla in••nt11 C•lmP. vol•inlario, non sa positivamenlt. 
q1rnle s1Jmm:1 1lovrà pagar•• all'epor.a in cui ehli vorri 
affrancarsi d•I senizio di prima catu~oria. 
Pn evit•tre questo inconveniente la Comrni$sio11e 

11.1 creduto che sarelihe hP;1e di stahilire che la sornrn• 
.. he il giovaqe 1louà pa~ar•i quando vorr4 ~rrrancarsi, 
sia q11e!!a risultante tlal prnzo d'a!Trancazio11e fissato 
per l'anno in cui eg'.i pr~n.te l'arruolamento. In quesl• 
~uisa il giovane volonhrio sa che c .. sa dovrà pagare 
quan.lo, dopo arruolatosi, 1·g;i vorrà alf, ancarsi tlal seni· 
zio di prima catt<;cri:i. Per cons.>;:utnza qutsla prima 
parie dell'ar:ir.ol·• ~ard1l.11• cosi rtldalla: 

e .\rt. 5. I 11•>1011/ari •mza soldo mr11ziona1i ~ll'ar· 
• l'eolo pri:110 dilla pro•senle le;:~e, i quali alla fine 
t 1lclla cou!r:db :·,·rma hanno dato pro'a di suflìcienle 
t istruzione militare, poss.1no cuns~~uire, all'epoca della 
> leva della classe rispettiva, l'alrranc.tzion11 nel aeuso 

tl -. . 
u. '· ~'· 
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>dell'articolo Lerz:i pagando una somma che viene fissata 
' I ' e ·~r Decreto Iìeale, e che non può essere ma~giore del 
, teno di quella stabilita per l'affrancazione ordinaria 
1 C.ir ' n~pondentc all'anno in cui si sono arroulali. • 
Quesl3 MrehbA la prima pnrle dell'arlicolo 5 che 

C-Orrisnr. d Il' . · ddi r · l •Ila · pon e a articolo 6, e colla quale si J:\ so 1s1~z,01 e 
.doiuanrla dell'onorevole Senatore Cambray-D1gnJ. 

ViPne poi un'altra ag"iuola la quale fa anche pro­ 
~ost;, in seguilo a varie "os~se1'.va2iooi falle dallo stesso 
d eLn~tore Cambr~y-Digny, cd I! relativa al servino che 
e L1ino f· · l · I · ff · d di are 1 vo outari quan1 o 51 sono a raucau opo 1 a~er fallo un anno sollo Je armi, 

e Ricor.~erà il Senato che la pro;iosh del Senatore 
3ntbra n· . l . ! •gnJ aveva per oggelto di far passare 1 vo- ont~r1 fT • • 

P . 
8 ran,·at1 bensì nella seconda categoria, non 

erò lltlla · ·1· · . . I S' ' e rr-erva ma nella nu ma provrncaa e. 1 n · or1la il S ' . . . . . a enato che 1 i;101·a111 di seconda catcgorra 
/~a~Le,1~0~0 per tre anni alla riserva, che io chia- 1ere1 d. . 1 . cu· 1 complPmentn, e pel rimanente de . tempo in 
•i 1 ~0110 vincolali al servizio militare, alla milizia pro­ Dc1;,le. 
Ora I' · · eh • onor~vole Senatore CambraJ-Di~ny proponeva 

lo~\ lt~t:i i giovani, i quali avevano r..tto l'anno di vo- 
S ari, fossero ~scritti alla milizia provinciale. 

le u tale ar~nmenln vi fu lungo di'iallimenlo, e si 
,0~ne a I una transazione in se:;uilo alla quale questo r11- 

so1te sarebbe fatto non a tulli i giovani voloutari, ma 
liii a~to a coloro i qu:ili subiss•ro con succeiso i;li esa­ 
l'lli e ? sono ri~hiP.sti dall'art. 2(ì per potere esser'! no­ 
fJtn.iti Uffì1.iali ndla milizia provinciale; e cosi qu~slo 

ore ·~ bh · I d' I · In . • ;• •J riservalo a qn•~l3 c as~e 1 vo onlar1. 
cons1·uu I C · · ~~0 .. P " Pnza a om1111s~1~nc pr"rone un &Pcondo 
e ' rso, che sar~bhe in qnesto mo1lo: 

lll'I· Qualora.qu~sli volontari, oltre la pron d'istruzione 
1 llar, , . 

111 • pr1:ct•11enl~m~nle. accennata, 1uh1sc~no con 
p CC•sso 1·~sa1ue d'i1ioo .. ità, pre~crillo alrHticolo !!6 
,:1 essne nominali ufficiali n•·lla milizia pro1·inciale, 
eu~tnno di µi~oo diritto, per tlTcllo dell'affrancazione, 
ra ••cati io d··lla milizia, nella q•iale essi pcrcorre- 
nno t · I Ulto il lfmpo della lorn fnma. • 

vo 0 ~pero che l'onorevole SPni.lure Camhra!·nigny, 
all~rà accttlare anche queste mod1ficnioni arrecale 

P ar.t. 6, e che corrisponJuuo io parte 11le sue pro­ Os\e, 

5 l>t-esldente. Rilej?go il nuovo lesto d1.Jt'arl. 6, ora 
' che liene proposto dalla onorevt•le Commissione: pr: I t•olontari urua 10/tlo meuziou;.Li all'art. t ddla 

b sente le~ge, i quali· a!b fine ddla contraila ft·rma, 

Panno dJto pro;·e 1Ji sufficiente istruzione militare, 
uss,1110 . d ' I 
r . co11sPgu1re, all'~poca cl.a PVa della classe 
18l'P.lt' · · • u · •va, I ~1Trancaz1one ud senso Jdl ari. 3, pai;aodo 

n na SO_•uma che viene fissala pn o .. crPlO Reale, e che 
ÙIJ p ' I' fT uo •:ssere ma~~iore dd 3° ùi qud!a slluiiila per a rarica . ,. . .· • . . ~i zione or .mana, corr1sro11dt•11te di anno m cui 
SQno Rrroo!a1i. 

Z
. 
1 Qu~lou questi Vt·l .• nlari, oltre la prova d'islru~ 

ione m·1· 1 Ilare precedenlemeole accennala. suLisc.rno 
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con successo l'esame d'idoneità prescritto all'art. 26 
st·gnenle, per essere nominali uffiziali nella milizia 
provinciale, uranno di pieno dirillo, per elTello del­ 
l'affrancazionP., collocali in della milizia nella quale 
~ssi percorreranno lutto il tempo della loro ferma. 11 

(La citazioue dell'art. 26 si avrà come tenuta in sos­ 
peso; anzi prego il Sen.do di ritenere che nel corso di 
qu"sla le11ge le citazioni degli ulicoli si do•ranno gene~ 
ralmenlll ritenere come ipoMichP; poichè le variazioni 
introdotte e. da introdursi muteranno necessariamente 
la numerazione degli utico!i. 

Se nessuno domanda la par..la, pongo ai •oli l'ar- 
ticolo teslè letto e cosi emendalo. 

Chi lo approva, sorl,la. 
( Appruvalo.) 
SPnaloré Menabrea, Relatore. Domando 11 parola. 
Presidente. Bd la parula. 
Senalor11 Menabrea, Relatore. Ieri, in ~e~uilo ~Ile 

osservazioni falle d~ll'onorevole Senatore Couforti so­ 
pra gli art. 16 e I 7 Jel progello, che diventano t7 e 
t8 della Legge riformala, la Commissioni\ si è riunita, 
coll'inleneolo dell'onorevole Senatore Confor1i s1~sso, 
per vedere, se fosse il caso di conserure questi arti­ 
coli quali •ennPro prUflOSli, oppure di modificarli ecl 
anche iii prescinMrne oPlla presente lei;i:e. 

Do?o di avere allentameote esamin1ti questi articoli, 
si riconobbe che elfettivamenle, sopra l'ol:!getto cui 
essi si riferisco o o vi sard>brro modificazioni e miglio· 
ramenli da iutrodurre DPI C•>dice penale militare, · il 
quJle non ~ abbastanza esplicilo e di luog& talvolta 
a gravi Jifficohà. Tullavia si fere ossenare che il Co· 
dice pe11ale militare deve essere rheduto, i11 •irlù 
della sl··ssa IP.fge colla quale venne apf)rovalo. 

Qui la Commissione crede di cogliere q11r.sl'occa- 
1ione per invitare il 1igoor Hmislro a provvedere a 
che questa revisione nnl{a falla, e che siauo recate 
innanzi al Parlamento le moclificazioni che saranno 
giudiule aecessarie da introdursi nel Codice penale 
militare. 

lnollre la Commissiene osservna che, io quanto 11- 
l'ari;omenlo dei dud articoli precitati, il Tribunale Su- 
11remo di guerra si è gii formato una giurispruclenz. 
in proposito, e che io conseguenza non è di mas~ima 
urgenza di venire alla riforma proposta nella presente 
leirne. · 

Epperciò la Commitsione, d'accordo coll'onornole 
Senatore C•mrorli, ha ere.Iulo che si polessP prescin. 
dere da quE:sli due articoli t6 e t7, che porlertLbero 
allu•lm~nle i numeri t 7 e t8; per cui es~a •i rinunziJ. 

Però la Commissione non polreLbe rinun1iare 11- 
1'.rlicolo sPguP.ule, che il il t 8, e che, secondo la 
nuova numer~zion~, s•rcbbe il 19. 

Q11est'ar1icolu è cosi conce11ilo: 
<Il mii ilare cui Sfl"tli il cooi:e lo a~solulo non cess3 Ili 

, e.;~1·re so11.1poslo alla le1?ge penale, alla giuris'1iziooe 
a militare e.i alla discit1liua militari• se non ali'•llo nel 
a qualt" gli è concesw il congeJo assoÌuto, qualunque aia 

... :. \. 
'$ ~ l: I '. .. .. 
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SEN.\TO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1~70-71. 
======================================"'====================================~ 
• 11 causa del ritardo che si potesse Yerificare nella 
• concessione del cengede stesso. , 
Affinchè il Senato possa giudirare dell'importanza 

di questo nuovo articolo proposto dalla Commissione, 
è bene che io dia lettura dell'articolo 32-1 del Codice 
penale militare, cui dello articolo si riferisce. 

< Gli urfiziali ed i loro assimilati, ancorchè si tre­ 
, vino in licenza temporaria, sono sottoposti alla giu­ 
, risdiaioue militare dalla prestazione del loro giura· 
, mento insino 1 cessazione regolare del servizio. 
, Ogni altro militare od assimilato a militare vi è 

, sottoposto, ancorché gota di una licenza temporaria, 
1. dalla data dell'assento insino a quella del regolare 
, suo congedo assoluto. , 

Ora, può succedere che la rluta del congedo assoluto 
di un in-ilviduo sia benissimo di un giorno determinato, 
ma eh» l'atto del congedo non abbia potuto 1 ssere 
spedito per circostanze che era impossibile pr•ve 
dere e che succedono assai frequentemente. In queslo 
caso, interpretando alla lettera l'articolo di le1q;e 
testè letto, l'indivi-luo cui spetta il congedo, quantunque 
ancora sotto le armi, non sarebbe più sottoposto alla 
disciplina militare, Ognuno vede eo.ne ciii possa dar 
luogo a gr.1Yi scandali e compromettere assai il prin· 
eipio della disciplina militare, 

Onrle ovviare 1 tale inconveniente, la Commissione 
aYPva proposto l'art. 19; ma poi, osservando che non 
si traltava che di dare una iuterpretazinne all'art. 3i! \ 
del Corlice penale militare, essa, concordemente col 

· ~ignor Mm:s_tro, ha creduto di sostituire all'a1 tic«lo 
primitivo proposto il seguente, che diverrebbe l'ar­ 
ticolo n. 

< Il r-golare congedo assolute, di cui fa menzione 
, l'art. 3:!-1 del Codice penale militare all'efleuo di far 
, cessare la l!iuris•lizione mililare, non s'inl1·nd1 rà 
• intervenuto che nel giorno, in cui sarà staio efTct· 
• tivamcnte rilascialo. , · 
Presidente. L1 Commissione pro11one di so1>primne 

gli articoli 17 e i8 e di morlifìcare l'articolo 19, che 
diverrebb11 17 ud n10 .lo .~ei;u' nt~: 
1 li regolare cong~do a>soluto, di cui fa mPnzio11e 

) l'artic•>lo 3~\ del e 1dice penale mililare oll'effctio di 
, fu cessare la giurisdizione militare, non s'inlendt·rà 
• intenenulo che nP.I giorno, in cui sarh stato effettiva­ 
, mente rilasciato: , 

Prego l'onorevol~ ~linistro della Guerra a dichiarare 
se aderi~ce alle due proposte d~lla Commissione, l'una 
di sop11ressione, l"allr.1 di 'fariazione di 11·slo. 
Ministro della Guerra. Aderisco ii1ter;imenlP. 
Presidente. Quantn olla soppres>ione, non occorre 

ffiP.lterla ai YOti, poich~ ~i tratta di proposta ~lata fdlld 
dalla Commi,si.1nP, e che d~lla Cnmmiss:one • st-s,;1 
"i1rne ora ritirala. 'Se nessuno domanda la pHnla· sopra 
l'arti.·olo t9, ora n. di cui ho .lato lellurd: lo p•ini;o 
1i "oli. 

Chi l'a~prova, 'foglia alzarsi. 
(ApproYBto.) 
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Pdssercmo al Capo Il col titolo: Istituzione dell• 
mi:izia provinciale. 1•1 • ta Do lellura d1·ll'art. 'ti, che, per essere già stall '0 
gli articoli 18 e 1\l, diviene 20. 

• È istituita una milizi3 provinciale, destinata 1 so~ 
stPgno d•ll'Esercito permanente in tempo di guer~'sa 
viù particolarmente a coocorrere coo eoso nella di t 
interna dello S1ato· di 
, Essa non è chiamata sotto le armi in tempo 

. ~~- p~r,e se non che temporani,amenle per la sua 1 
zione, ovvero anche per ragione d'orL!ine o di si~urerL 
pul.hlica. · }li· 
• In ogni caso la chiamala sollo le armi della , 

lizia pro'fincial" <leve eSSt'Tll falla per Decret0Sovrano·10 
. 1· uco . · Se nessuno ··hiede la parola, metto ai volt ar 

Chi !"approva, sorga. 
(Approtato). 
L'articolo 2:?, on 21, è co;\ conce;:ito: 
, La ~lilizia i:irovincialF si com11one: , itrO 
, i. Dei militari di t.a ca!e11oria nei tre o qu' lii 

ultimi anni dd loro obhli~o al militare servizio,~"~• 
ecccttu~ti appartcn~nti Hlla Ca,alleria, ali' Artil(lrrl'lo~ 
al Treno e1! al!li inf~, mieri militari, i quali riinan~~ .• p, 

. ' . C . d ll'E . . . al Lerint~. a>critl1 a1 orp1 e serc1t<> alino sino 
dell'.ibbligo al servizio militare; . . e 0 

• 2. DPgli ascrilli alla 2.a categoria nei ~1."qn 
sci ultimi anni dPI kro ot.bligo al St·rvizio n.1h18~\i 

È . . . d • niiltla , p~rò in racollà del Governo 1h valersi e•.. . ·ilO 
ascrilli a:la n1ilizia provinciale per afT"rzaN I i:;sn< in 
permani nle, sempre quaudo ve ne sia il bisoguo 
tcm110 di ~u~rra. ) 
Ministro della Guerra. Doman-lo la parohi. 
Presidente. 11~ la pdrola. 

•• -1 s n·110 a Mln!stro della Guerra. lo pre~here1 1 e · ··r.. 
I . . 1 • · mod11• vo 1m111 pPrmt tkre d1 l'rot1orre una eg;;1era 

fìcazioue 11 o. 2 di qutst'arlicolo. . !11" 
In esso l" dello, che la milizia provinciale s•. co ei 

pone altn·sl t de~li ascritti alll seron1la categ~r•.• Pi· 
cin~ue o sei ultimi anni Jel loro obbligo .al 1erv1z10 111 

!ilare. , 
I h • d. • . Il o o ei"· o propongo r e s1 1ca mvece nro qua r • 

que ultimi anni, perchè alcune 'Mlle, quando la nuov. 
leva è in corso, può oc.·orrere al Gn~r.rno ili dover t~ 
nere o.Ila riserva di com11lemenlo, non solamenlequ~ll)'a 
ma ciuque rla~si, perfino a hnto che le rerlute cl< '. 
nuova leva siano stale istruite ed incorporale. 5,, V~' 
la mubilizzazione dovess" succedere nei primi mesi J~ • 
l'anno, la classe di seconda categoria non potreb e 

. . . . ' il Go· esstre 1scr1lla nè 111corpo1ata, per Hnseguenza . 
Terno n1in 1101r .. hbe disporre che di due o trll cla,sl 

· ne mentre potrebbe nccorr .. re di <iov~r conservare coi 
riserva dell'esercito attivo 4 o 5 classi. 
l'èr qut>sti moti"i io pregh.•rei il Sen:ilo e la C:•111: 

111issi1.n1: di acronsenlire, che nell'arlil'olo di cui 51 

tralla, ;1lle parole cil1que o •ti uliimi anni, siano ~".' 
stiluite quesle altre nei quattro o cinque ullimi ann1• 

., ,. ' 
.... t• l 
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s J>resldente. Pr-go la Comn1is<ionr. ili espon e il Ve!'llmenle per esercito permanente dovrebbesi inten- 
0~ avv:so sulla proposi a del signor Ministro. dere quello ~oslanl.em1·nle sotto le a~mi io tempo di pace, 

e1~1ore Menabrea ttetatore. La Commissione e per esercuo attivo quello che sr mobilizza in tempo 
lUole · dl h ' I \lflma verificare se q1u~s1a nuova propo,;\a per I guerra, e e e comprenue a parte mohilizaabile 
:~'entura non si trovasse in contraddizic•ne con altre dell'esercito permanente, ingrossata dalle dsssi io 
'~nsizioni d-lla h-gge, con:;edo illimitato. 
;..natore Alfieri. lJomando la parola. Quejta ddinizione non esclude che alcuni baua- 
s~ ealdente. Ha la parola. . . glioni della mili1ia distrettuale possano diventare 

d" .natore Alnel'l. Mentre fa Commissione ra questa parte dell'esercito attil·o, qualora vengano uniti col 
d18t,1rina, io desidererei avere una Apiegazione sia primo esercito, p1·r la difesa del paese, o per l'occu- 
3~ onorevole Relatore, sia dall'onorevole Ministro. pazione di paesi stranieri. Nel caso presr.nte adoprere] 

fa de la mia intelligenza, 0 la mia mPmoria non mi prtferibilmenle l'espressione esercito attivo, come la 

11 
iretto, mi nare sia occorso ieri nella votasicne di propone l'on, Senatore Alfieri. Intendo perii rìser- 

11 a • , .. •bb· rhcolo, che l'onorevolissimo nostro Presidente varmi di ddiuire bene la cosa quando si ricompilt·ri 
,11.11 osservato che bisognava distiuguere l'esercito la legge. 
;'0 dalle milizie provinciali. Senatore Alfieri. Domando la parola. 

d" 11 quell'articoln, nella redazione prima proposta, si Presidente. Ha la parola, 
picoa •emplicemente esercito; se non m'inganno, a Senatore· Alfieri. Debbo dichiarare prima di tutto 
roposta dcll' onorevole nostro Presidente, si disse che io mi S()OO ben guadati> dal Care una proposta; 
~."Cito 11tti110, perchè questo lo Jistin.,ueva dalla mi- io ho chiesto 0110 schiarimento, e ringrazio l'ooore- 
zia "ro · · J o · d" · I · n· · d Il G d • \ot" r, v~nc1a e. ra, quudo s1 trattava 1 meltere a1 TO e signor 1u1111stro e a uerra i avermelo dato. 

I>'~ 1 articolo di cui stiamo ragionando, bo udito ri- N1!mm~no ora, a malgra1lo, direi quasi, del suo in· 
b.en~~ per due •olle la formola di eserci10 perwa- 'ilo, io ar1lirei di rare una proposta, tanlo più che 

mi viP.ne assicurato da persona competenlissi1111 tra i 
DesidP. • · · · C d~IJ·a .. rerei 1apere se questo esercito pennanente m1e1 ollei;hi, che potrebbe valer meglio di tulle J'al- 

cii rh_colo che stiamo per vot11re, sia lo sleisO esPr- trd l'espressione d'uercil-0 llaruiale, anzicbè quella eh: at.11vo dell'articolo che abbiamo volalo itri; pt>r- di permanente od atli1•0. 
red ~1 pare cht1 sarebbe più regolare e più esatta la Del reslo, mi pare che anche altre Tolte, cerio net­ 
ti azione, se si chiamasse io ogni luogo o e1Jtrcito at· 1'al1ro ramo d..J Parlamento, m~ credo anche in que- 
~0 o e . . 
8. 

•ercalo permanerai~. sin, s1 sia usato, per Jq~~i di una certa entità ed 
lllai'r.C:Ome pur troppo sono molto estraneo a quest~ e:1tensione, allorquando il Senato aveva deliberato su 
,a/ria tl!cnico-militare, io forse urò falla una osder- tulli gli articoli, di conferire alla Commissione una 

11008 
1uperf1111. · specie di mandalo rii revisione e di coorJiuamento. A tale 

•I.o 1~ Cre_dut_o bt ne per~ltro, giacchA mi era nato qne· spediente fursl! sarel.tb~ opporluno 1'11teoersi 1oche 
pa ubb10, e bo veduto che la Commissione si occu- quesla •olt11 tenendo conto delle mie po,·ere osser­ 
es "~' uni.la mente al signor l\linistro, di un11 più vazioni, e di quelle altre che· ros~ero per avventuri 

81 
a la red•zionA di qut'slo uticolo. di accennare que- messe in campo da persone pili comretenti di me 

q: 
1dubbio 

1i miei colleghi, che del resto ne faranno nella materia. 
e conto che cre1iera11no mf11lio. Ripeto quindi che io non posso prendere su di me 

ne~~ldente. Il Senatore Alfieri f1 osservare che di rare una proposta; raccomando bensl al senno 
Cit articolo in discussione si le~gono le parc.le e1tr- dell~ Coinmissione, di rar in mollo che quPsh rtda­ 
•i 0 per111a11enle; e 4 dir vtro, questa esprusiene vi 1ionl! si reotla più uniforme nel corso della legge 

11 
trova usala due volte; e11li quindi dimanda se q11e- chii sii.imo discuten1te. 

ea •espressione medesima vada d'accordo con qutlla di S•na\ore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
/~cita tiltivo i;ià usata precedentemente, e se, andanJo Presidente. Ila la parola. - 

11•rcordo, 
non aarP.bbe più re;olare di usire sempre la St\'.l&tore Cambl'a-y-Dl~ny. Io •orrei domandare uno 

eisa esprusio11e. schiarimento alla Commis:1;one, perchè in questo arti· 
:lnlstro della. Guerra.. Domaodo la paro)a. I colo vi è qualche cosa, che mi rimane o~cura. Il .iì- 
resldente. Ila la parola. nistro aven prop"sto nellameotP, che pass~ssero al- 

li ~lnlstro della Guerra.. É vero, queste duf" de- l'fSP.rcito provinciale le tre cl.issi del to,o tt,o e u,· C:1ziooi sono vaghe, e mi riserberei di modilìcar)1> a uno della prima categoria, e le ~ei classi del 4o 50 6° 
ru •••enientemente nello aclempiere all'obbligo, che mi 70 So e 9° anno• d11lla seconda categoria. E qui non 
IU) dito dal Sena lo, di ricompilare la ltgge organica c'era dubbio· nè el«stidll di espressione. 

È reclu1ament11. I Ila la Commis5ione ha introdotto una variante la 
!t ~n ~atto che in que1ta le(lg~, e anche nPll'articoln , quale dice invece che della prima calegori11 aara~oo ar:· '1 _cb~ama estrcito permanente quello che. io altri ; le cl~ssi dr.~li ultimi 3 o 4 anni, e della seconda gli 

•coU " .chiama Uel'CilO olli!IO. I ul\imi S o 6 che formeranno la milisia pro'linciale; 

133 
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dlotro la proposta del signor Ministro anzi sarebbero 
gli ultimi 4 o 5. 

OrJ, io domando il perchè si è introdotta nella 
lc~;;e questa elasticità, che lascia alla decisione d1·l ~li­ 
nistro se si debbano versare nell'esercito provinciale 
o gli ultimi 4 o 5 anni della seconda categoria, o gli 
ultimi 3 o 4 della prima. 
lo non •~do il vantaggio di questa elasticità, lo in­ 

tenderei benissimo che, per le ra~ioni addotte dal Mi­ 
nistro, si aj!giuni;esse uo capoverso, io cui si dicesse 
che questo· passaggio dall'esercito attivo al provinciale 
si rarà quando la nuova leva s:1rà già istruita; ma non 
capisco la utilità dvlla latitudine che si noie intro­ 
durre in questo articolo. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Il Mini~lro della Guerra ha la parola. 
Ministro della Guerra. Veramente questa va- 

riante fu i111r0Jot1.:i rl~'h Commissior.e in seguito a 
mia richiesta, ' ! a r~rna la proposta io sono stato 
indotto dalla eonsideraaione che non convenisse fissare 
in modo tassativo l'anno in cui i militari doveano 
passare nella milizia provinciale, finchè non f1Hse slata 
assolutamente determinata la durala dell'obbligo di 
servizio sotto le armi. 

Se questa questione fosse risolta nel senso , 
che ai abbiano 1 tenere qua Uro classi sollo le armi. 
o in altre parole, che la durata della r~rma sia di 
anni.&, allora il contingeute annuo dovrà essere di soli 
45 mila uomini, e noi dovremo incorporare nel· 
l'esercite attivo 9 e più classi ùi prima categoria, Se 
inrece ~ adottata la frrma sotto le armi di tre anni, 
allora il contingente annuo sarà portalo a 60 mila 
uomini, e basterà l'ascrivere all'esercito attivo sole 8 
classi di prima categoria. . 

Cosi fìssata a 3 anni la ferma sotto le armi della 
prima categoria, si avrebbe anche il vantli;gio di in­ 
corporare nella milizia distrettuale non meno rii .& classi 
di prima categoria, mentre invece adollando la rerma 
Ji quattro anni, ci dorremmo contentare di un minor 
numero di classi di prima C11h'gor1a nella milizia. 

Quanto alla seconda categoria, come ebbi ad aec-n­ 
nare più Tolte, è indispensahile che essa somministri 
all'esercite attivo una riserva di reclutamento o di 
complemento di almeno 100 mila uomini. 

Se la ferma sotto le armi sarà di 3 anni, e quindi 
di 60 mila uomini il contingente annuo rii prima ca­ 
tegoria, quello di seconda ai ridurrà a 30 mila, e ci 
•orranno 4 o 5 classi per dare i toO mila uomini alla 
riserra di complemento. 

Se Invece· ~ aIouata la ferma sollo le armi di .& anni, 
il eontingente annuo di seconda categoria risulterà di 
,&5 mila, e basteranno tre cla'ISi per dare i voluti 
tOO mila uomini. 

Il dettato propo~to ~ un po' indeterminato, ma è 
fatto appunto per lasciare ampia libPrlà di rivrnire 
sulla qntslione d<•lla ferma; non crederei npportuno 
di decidere ora la coAa1 potendosi rilardare almeno di 

un anno, 1furnnte il q11rli! si potranno mP~lio . ~onr: 
• • 11)11ar•, scere e.t Appr1>zzare enti hisogni d~I serv1z1o 11 0 . 1· . I • · · 1 il d~llal 'lllln( I IO pr-~ IN'CI i) S~nalO dJ ammel ere : di 

comt< venne pro11o~to, e pf'f la SPC< nda calf~oria 
mettere 4 0 5 Rnni, a Vt'CP. di 5 O a. )a 

Senatore Menabrea, Relatore. Domando la paro • com­ Presidente. Ifa 1:1 paro!~ il Relatore della 
missione. J'o· 

Senatore Menabrea, Rrlal()t"e. Io suppon~o ch~di~ 
norevole SeMtere Camhra?·ni;;ny sia r1rn~s~o 50 Mlii 
fatto delh spie~azione dal't ùall'o11on•vnle A11n1stro d 6 
Guerra so11ra il q11esilo da lui fatto: quindi risponfi cri 

I I S Al 1er · so tanlo qua che p)rola 111l'onorevole enatore . 1 
I . . . . . I . zione c1rc o r1cunosco g1usttss1ma la eh 111 ossena . oi 

la neces~ità cli introdurre ndla le~ge 1lellr dPno•ni11~"010 
uniformi, " sarà bene ili rare l'Mpplicnione di '111'5 
principio alla le1rne attuali>. . r· · 

Fori;i, il dire 1taniiale l'esercito che chiami~·00.~~i 
manente, sarebbe un~ esprfs,ione più entla, ma 1" Cll ali 
· • · · • d' me •~15 r1melln inheramente a coloro d1e sono )'IU 1 . al· 
in questione di lingua; pn altra park, sir.•·oJO•' IP qu il 
che articolo l'esP.rrito permanente è drsignalo 50:'~rre 
nome di ,~rcito allivo, io pr14porni perciò di intr01•11 li 

d . d • . . t. li ,ruco , questa me esuna 1•11omrnu1one m lul 1 g te 
salvo a lasriare al Alinislro la facoltà ùi m1g-.;inrint•',,8 
studiare la questione, onole quando si pubbli(hi ,I~ Jeg~· 
sul. reclulamento sia adoll~ld ur.a didlllr~ uniford~ .• • • Il 
prnporrd A•.lunque che iuvPce di ptrmanenll 91 

sempre otlivo. tr• 
I'resldente. Faccio ossPrvarP, rhe la p1rol~ , L• 

ma11erite è stah Votah nPl(li articoli precerlf'Oll· Se• 
proposta d1•ll'o11or~vnle Alfieri era quella rhe d.il li 
oat•> si autorizzasse la Com<11issinne a proreJere a/ 
rP.1isione del teitn d~lla IP;;i:e prima lii !Otloporlo 8 ~ 

•otaiiune gPnPrale ; '}llP~ta cosa si è falla i11 altrr ~ 
casioni e si potrà rare anche in quesla, slla fine dt • 
digru~sionr.. 

Senatore Menabrea, Relatore. Domando la pa· 
rola. 
Presidente. lh la rarnln. . e 

• 0•1 SPna•ore Mena.brea., R,/ator~. Qu~~H refi•• · 
della )pgge per il su:1 ~oordinamenlo Mn mi pAr~ ne· 
eessaria, si tratta soltanto ùi 11ostiluirvi in qualche Ju01t0 
la parola atlfro a quella di perma11ente. A!d ~·I 111~~ 

mento che si l.1sria facoltà al .Ministro di sl<1b1hre 
0 denominazione più opportuna, mi pare che sia super,nu 

ogni rinvio per que~lo o~~etlo. . 1 Presidente. La Commi~Aioftl! a1lunq11t mantiene 1 

anstituzione dcJ:a parola ullivo a •111ella di pernuiner1ll· 
Senatore Menabrea, Rrlntore. La ni11nliane i11 que.· 

sto articolo e in Ju!ti i già •otati. 
Presidente. Trallandosi di articoli ~ià •olati, di)" 

manderò al St·nalo se ron~ente alla sostituzioni'· 1 Chi appro111 1:1 sostituzioni. s11a<'cennata •o~li• a · 
zar~i. 
(\rprontri.} 
Senatore Mena.brea, R1l4t0f"e. A•f'ndo iot1•rr11~Ato 
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~ ~ol~e~hi della Comrr iss ione circa la nuova proposta 
ce SJ~no.r Ministro, questa proposta è accettala <!alla 
0rnrn1ss1oue 
l>r • 

lllut e_sl~eJlte. Allora rileggo l'ari. 22, ora 21 colle 
azioni siate introdotte, 

• La Milizia provinciale si com pone : 

q • 1. Dei militari tli prima estegorla nei tre o 
uauro uh' · · · I T lizio q 

11•.nn 
anni del loro obbligo a mi 1tare. se.r1- 

l'A ! _uc. 1 eccettuati appartenenti alla Cavalleria, a - 
qo ~~•gh~r1a, al Treno ed agli infermieri m~litari,_ i 
a' a 1 rimangono ascl'illi ai Corpi dcli' Esercito attivo 
•no al termine dell'obbligo al servizio militare; 

0 
. > ~. Degli ascriuì alla seconda categtria nei quattro 
cinfue ultimi anni del loro obbligo al servizio mii ilare. 

la>. però in facoltà del Go•erno di valersi dei mili· 
&eri. &scritti alla Milizia provinciale pu a!Torzare I' E- 
rc1to alt' d . ·1 '·. . lt ivo, sempre quan o ve ne sia 1 ursogno rn 
rnpo di guerra. > 
~etto • partito l'articolo cosi emendalo. 
{~loro che lo approvano, vogliano sorgere. 
z Ppro'lato.) 

I 
1c 
/rt: 22. Gli uffìciali, i s<ilt'umciali, i caporali ed 

cht dai~ ~ella milizia provinciale sono soggetti, quando 
~/mati in servizio, alla disdplina ed alle leljgi mili· 
da:· al P~ri degli ufficiali, sou'ufflciali, caporali e sol· 

1 d~ll esercìto attivo. , . 
(Approvato ) _ 

St e ~rt. 23. La milizia provinciale è ordinala per di· 
ret1t mil't . . b 1· . . h . le 1 an 10 auag rom e compagnie; anc e m 

11~P.0 di pace i ruoli ne saranno formati e verrà CO· 

(~llo un quadro per ogni unità tattica. • 
Pprovato.) 

no~·Art •. 21. Gli urlìci~li della milizia provinciale sono 
•na11 dal ne. ) 

(Approvato.) 
e Art 25 GI' f' . I'. ' ' . ·1 Il ·1· . . ci,J • . 1 u ucrn 1 rn1er1or1 ue .i m1 ma provrn• 

ehee 80llll scelti e non.inJti tra gli ul'fìciali inferiori, 
ca~ ce>sano dal servizio nell'esercito at1ivo per rollo· 
clii :nto a .ritiro, o prr volontaria demissionr, e che 

e uno di far parte della milizia rro\i11ciale, • 
lrtinlstro della Guerra. Domando la parul4. 
Pre1o11dente. Ila la paro:a. 

Co!rtl~la~ro della Guerra. Pregherei il Senato e 111 
n111111111Ss1one di 1ccet1are una liere mo1lilicszione a 
, est'a I' ali r icolo, che mi parti opportuna. Dram~rci che 

111.~. 
Parole tra gli ufficiali inferiori si sostituisse fra ; 

n 1· •lari, perché sarebbe intenzione del Govcruo di nt•mi· 
~re,. occorrendo, anche dci sott'uflicbli che avessero 
Co mjliuto il loro senizio mililare, quand<> all'alto del 
•e ngedam•nto fossero riconosciuti idonei, ed acccllas· 
le ro la nomina di ufficiali nella milizia: e che · dopo 

0 
~aroJe ptr t1olontaria dimiuione si aggiungesse: 

J> " regolare con!Jtdo. 

11 ~85idente. Prego il sii;n~r Ministro a mandare 
A aQco della Presidenza la sna proposta. 
~tta la Commissione la proposta del Ministro' 

Stnalore Menabrea, Relat,re. La Commissione si 
rìsena di sentirne la li!!lura. 
Presidente. L~ggo dunque l'articolo 26, che diventa 

25 modificalo nel modo propO$IO rial Signor Ministro. 
• Art. '2:l. Gli uflidali iaferiori della ~lilizia provin· 

ciale sono scelti e nomio~ti tra i militari che cessano 
dal servizio nell'esercito a1ti1·0 per collocamento a ri­ 
tiro o per volontaria dimissione o per rr~olare con­ 
gedo, e che chiedono di far parie della milizia provin­ 
ciale. , 
- Senatore Menabrea, Rtlal<Jre. La CommissionP. ac­ 
cella, ma sarebbe d'avviso di so~tiluire alle par<ole 
regolare congedo ltJ altre: ctmgedo assoluto. 
Presidente. Accella il Signor Minislro que~ta 

modificazione T 
Ministro della Guerra. L'accetlo. 
Senatore Alfi.eri. Domando la parola. 
Presidente. Ila Id parola il Senatore Alfieri. 
SenaJore Alfi.eri, A me pare, che vi sia una dispo· 

sizione un poco troppo tass~liva e un poco troppo re· 
strilliva. SennoncM nr.•n posso esprimer& un'opinione 
senza avere uno schiarimento per parte dell'on. Relatore 
della Commissione, oppure del signor Ministro. 

Ila egli l'onorevole ~linislro della Guerra la fiducia 
che con questi soli mezzi e~li possa procurarsi tutto 
il person~le che gli occorre per riempire i quadri 
dt:lla milizia provinciale? 

Secondo quest'articolo, non vi sarebbero altri ufficiali 
inferiori nella milizia pro~iociale, se non che quel nu­ 
mero formato da coloro lhe escono dall'esercito allivo 
per caus~ di congedo assoluto o di dimissione .... 
Presldente. Avverta che è detto: per collocameflto 

a ritiro, o per volontaria dimiuione, o ptr r.ongtdo a1· 
1oluto. 

Senatore Allterl. Ora non intendo perchà vi aia la 
esclusione, della pos•ibilità che in qursta ·stessa mi­ 
lizia provindale si arril'i ad essere ufficiale, e che i;li 
ufficiali debbano sempre fsser presi Ira coloro che escano 
dall'esercito attivo. 

È possiLilA che la difficciltà che metlo innanzi non 
prov~n~a che dalla mia poca cognizione rii quP.sta ma­ 
teria; ma sarei grato all'onorevole Si\:nor Miui~lro o 
Jll'onore•ole Signor Relatore, se volessero chiarirmi 
su questo punto. 

Senatore Menabrea, Relatore. Dom~ndo la rarola. 
Presidente. Ha racoltà tli parlare. 
s~nal'lre Menabrea, Rel. PH rispon,lere al qu~silo 

dcl Senatore Alfieri, pre~her<'i J'ooorerole preopinante 
cli leggero l'artic11lo seguente dove è dello che una 
parte degli ufficiali della milizia pro~inciale son'> presi 
anche tra i volontari senza soldo, i quali banno su­ 
bilo un esarue u'idoneilà per Mser prumossi al grado 
di nnìdale nella milizia me1lesima; per cui vede l'ono­ 
re.•ole ~eo~lore Alfi~~i. che ci. so~o due sorgenti per 
iJ;Ll uffìc1all della m11Jz1a provmc1ale'; la prima è de"li 
antichi _militar!, i. q~ali S••no dispensati dal senii;i; 0 
in Sfg111to a gmb1!a210ne, o ptr volontaria dimissione 

~&saie:.a It&L l8i0-71 - S.KNATO l.lEL JtEG."o - I>iscuuionl; 71. 
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o per congedo assoluto; l'altra sorgente è dei volon­ 
tari di un anno, dei quali abbiamo tanto lungameole 
discusso. _ 

Io creùo dunque che, come è speranza dcl Ministro 
e della Commissione, mediante queste due sorgenti 
si avrl un numero di ufficiali sufficienti per poter 
costituire i quadri della milizia provinciale. 
In quanto poi alle promozioni, si vede dall'articolo 

seguente che Ti è una pirrie di queste promozioni, che 
si faranno nella milizia provinciale, che sono attribuite 
agli uffiziali mlontari che appartengono alla milizia 
medesima. 

Credo dunque, che con questi tre articoli sia prov­ 
veduto in modo aufficienle ai quadri della milizia pro­ 
vinciale. 

Senatore Alfieri. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfieri. Acctlto pienamente la spiegazione 

che mi è stata data; mi pare per altro che una parte 
dllla mia domanda non abbia ancora avuto ima ri­ 
sposta soddisfacente, in quanto che rimarrebbero sem­ 
pre esclusi coloro che fanno parte della milizia pro­ 
vindale. 

Gli uffiziali verrebbero sempre dal ili fuori della 
milizia. 

La promozione del milite provinciale mi pare non 
sia inclusa nel novero dei mezzi da rifornire 'que­ 
ati quadri, che ha esposto al Senato or ora l'onorevole 
Relatore della Commissione. 

Quindi desidererei un maggiore schiarimento a que­ 
sto 'mio quesito, eloè : per quali ragioni non sia am­ 
messo che il milite, per dimostrata idoneità nel com­ 
piere il suo servizio, non possa essere anche egli me­ 
ritevole di una promozione ad un grado di uffiziale 
iuferiore in una certa data concorrenza (quella che il 
Ministro, e la Commissione, nella loro competenza 
crederebbero opportuna) coi 1'olon1ari di cui ha falla 
cenno ultimamente I' onorevole l\clatore, e che sono 
indicali nell'articolo 28, e con quelli che sono uscili 
<ldlle file dell'esercito attivo. 

Senatore Cambray·Dlgny. Domanllo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. Io mi associo volen­ 

tieri a questa domanda, che fa l'onorevole Alfieri. L'o­ 
norevole signor Ministro ci ha dello che egli in tende 
<li nominare urtìziali nella milizla provinciale anche d-ì 
aotto-ufflciali dell'esercito attivo, che abbiano ottenuto 
il congedo assoluto. . 
Ora, in questo stato di cose, non si capisce perchè 
i sotto-ufficiali dell'esercito auivo, che, appartenendo 
alla prima categoria, passano nella milizia provinciale, 
non debbano avere diritto ad essere promossi anche 
essi a<I uffìziali nella milizia prorinciale steso, quando 
lo meritino. 

Si domanda: perchè questa esclusione? 
Quuto mi pare sia il conceuo delle osservazioni 

falle anche dall'onorevole Senatore Alfieri. 
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. . t della Presidente. Ha la parola il signor )l1n1; ro · 
Guerra. · llD 
Ministro della Gaerra. Sta in fallo che .8 

sollo-ufficiale appartenente a classe di i.~ cat~gor;1; 
che vada in congedo illimitato e che quindi paosi n~ le 

·1· • · · 1 · • so ufficia mi :zta provmcia e, non po tra esservi .promos . rt 
in tempo di pace. Se il Senato credesse di a~giuo~e e , 
questa facoltà al 'Ministro, io non potrei opp.orrn1'~i 
però dichiaro che di questa facoltà io non on ,arr 
mai. fil 

Farei ufficiale nella milizia provinciale on sotlo-u 10~ ciale proveniente dall'esercito auivo, ma non un 501111i 
ufficiale, che dopo aver servito tre anni sollo le 8~be 

sia rimasto cinque anni in congedo illimitat.0• co­ 
uffiziale, generalmente parlando, può riescire 
alni? 

P . . ff . 1· ella 111i­ otranno rnvPC8 essere promossi u rcia 1 o do 
lizia provineiate i volontari di un anno che, rnalgra u· 
abbiano superato la prova d'idoneità, non avran°.0 :0• 
bitn trovato posto di ufficiale e che garanno st'i:1 •gt• 
minati sollo-ufficiali. Questo è consentilo dalla ~~ ui· 
In tempo di guerra poi la milizia provincia!~ acQ h• 

sta tutti i dirilti dell'esercito atfr,o, fl quindi ~ocffi· 
per i suoi sollo-ufficiali quello di essere pro~o~si u le 
ciali quando lo merilino. Ala od tempo d1 pa~e nti 
catrgorie atte alle promozioni mi sembnno s~ftìcie 
perchll non occorra aggiungervene altre. . · ro- 

Quindi io pregherei il Senato ad a1teners1 ali• P sai 
posta della Commissione eh~, ripeto, mi sembra 15 

ampia per ogni bisc gno. 
Presidente. Il Relatore ha la parola. •O 
Senatore· Menabrea, Relatore. Io ho i;ii espre5·,. 

qual fosse l'opinione ddla Commissione a questo 11 

guarJo. Ora, al quesito proposto dagli onorevoli Sen~ 
t0Jri Alfieri e éaml.Jray-Digoy ha risposto l'ooorevo _ 
signor .Ministro della Guerra, ed io credo che la Co~i 
missione in massima accella I.i ragioni, prr le qua 
l'onorevole si~oor llinistro stimerebbe di poter esteo; 
dcre la lacoltà, che Il data r.on q11est'ar1icolo, di crea~ 
ufficiali ~ella . ~~ilizia provi~ciale. ]? osservo, ~hecbe 
sono 1oll'uffic1a.1 appartenenti alla prima categoria, . _ 
vanno a terminare la loro renna n~lla milizie provtD 
ciale, non conviene çhe~ 'iano nomioMli ufficiali pri~• 
di aver compiul.i il loro obbligo milit•re; ma quan ° 
banno ollenuto il loro congedo assoluto, essi allora. so;~ 
compresi appunto fra quegli individui introdotti ~· 
si;;nor ~linistro nella sua propo~ta, per concorrere cog 1 

altri per essere nominati ufficiali. 1 Quelli che non hanno prestalo servizio attivo ne - 
l'esercito, e che non furono volont.iri ~enza aoldo, 1111 

che appartengono alla milizia provi11ciale non ban°0• 
in tempo di pace, dirillo a diventare ufficiali. 

Infatti io non so come potrelibe i;iustifìcarsi questo 
diriuo: essi oon hanno fallo servizio attivo, ad ecce· 
zione di alcuni mesi di istruzione, non hanno pab'!0 
nessun trii.iulo personale come TolooLiri nel serviz•O 
militare di prima categoria, epperciò non vedo c01118 
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\ q•iesli indivi,;ui si potrebbero allribuire i vantaggi 
ed e competono agli altri sovra indicati. fo credo 
a. ~~que, che sia molto più prudente e consono ai prio­ 
~•pu di equità di mantenere le dispoaizioui stabilile 
~ questi articoli pr.r la nomina degli ufficiali della 

ni;,lizia provinciale, e che queste siano abbastanza laq;he 
1. •nchè il Governo abbia il mezzo di provvedere la mili­ 
lia provinciale di tutti gli ufficiali che gli abbisognano. 
Senatore Cambray-Digny. Io mi dichiaro intera­ 

n:ente soddisfallo delle spiegazioni date dall'onorevole 
'•~nor Ministro e dall'onorevole l\~latore ddl:\ Com­ 
nussione. 
h Stnatore Alfieri. Io mi dichiarc soddisfallo, per ciò 

~ ~,mi concerne personalo1ente, della risposta datami 

d
a I OMre•ole signor Ministro e dall'onorevole Relatore 
tlla Ci.m · · · · · · rmssroee ; ma queste sp1egazwn1, a parer nuo, 

~nverr~bbe fossero meglio chiarite dal disposto della 
egge. Nell'articolo U in cui sono pare~giali gli ufficiali 
gr~duati d~l!a miliiia' dislrelluale in tempo di guerra 
: ~?elli dtll'esercito attivo, non si fa meuziune peri> 
te 1 nanzamenlo; quindi, mi pare, che sarebbe oppor­ 
uno di indicare che le disposizioni di cui ci stiamo 
occupando, non si riforiscouo che al tempo di pace, co­ 
llle0ha oss~rvato l'onorevole signor Ministro della Guerra. 
\I ltr~rc1ò sarebbe utile l'aggiungere nell'art. U, 
~r~ .•l~re disposizioni che pareggiano i graduati e. llli 
htic~ah de!le miliaie distrettuali in tempo di guerra, an­ 

e e il par~1;giamento per ciò che riguarda l'avanzamento. 
t A qiit:sto modo, quella soJJisfaziooe che io h» potuto 
:ovarc n~lle risposte dell'onorevole ~linistri> o dell'o­ 
/r1evole R~latore, sarebbe tradotta in una disposizione 
I Cl;ge., . 

sid:e~atore Menabrea., /lelatore. Mi pare, che il de- 
111 d 110 .espresso dall'onorevole Alfieri potrebbe trorar 
è 0 0 dì essere attualo nell'articolo, ora 33, il quale 
I ~elativo al caso in cui le milizie provinciali siano 
'~•arnate llQllO lo armi, che acwbra abbasl.anza thiaro 
e. esplicito, perchè se ne possa dedurre che le mili­ 
~\j Pro\"iociali, quando sono chiamate sollo le armi in 
lampo di guerra, godono di lulli i vanla11i;i, che spet· 
no all'esercito attivo. 

ac~ualora questo non paress~ sufficiente si polreLl>e 

11 
• 0nare ancho all'avanza men.o; ma una tale proposta, 

1.0~•~hè in questo potrebbe tro1·are il suo posto nel· 
u hlllo arliculo della fei;ge. 
~residente. Rileggo l'srlicolo per mcllerlo ai voli. 
. rt 25. Gli ufficiali d~lla milizia Provinciale sono 

'~Ili e nominati tra i militari che cessano dal servi- 
i10 nel!''' . 11 .. l'.scrc1to allivo per co ocamenlo a r1ltro, o per 
vo!ontar' d' · · d I t h h' 1a 1m1ss101\e o per conge o asso u u e e e 
c ~d.ono di far part11 dell.1 milizia Provinciale· 
alza~· 81"(lrova quest'articolo, abbia la compiacenza di 

••I. 
(Approvato). 

n i' Arl. 26. Possono ,ssere nominati solto·lenenli 
e! la milizia provinciale, previo es.lme di idoneità, 

co oro i 1· h . . .. qua 1 anno comp1ulo .11 loro servmo com~ 

t·olontari smza soldo nel!' e~ercito attiv9, e che baono 
dato prova di sufficiente istru1ione · militare come è 
prescrillo dall'art. 5 della presente lei!ge. 
1 Questi uffici?li non possono essere mantenuti n"ella 

milizia provinciale oltre il 36• anno d'età. 
Se non vi sono opposizioni, metto ai voti l'articolo. 
Chi l'approva, sì alzi. 
(Approvato.) 
« Art. 27. Le vacanze dei Capitani e Luogotenenti 

nei Corpi della milizia provinciale sono riempite, in 
massima, con ufficiali che cessano dall'c;;ercito attivo; 
però è risenato un terzo ddle promozioni per anzia· 
nilà di gr~do agli ufficiali della milizia provinciale. 
1 Per queste promozioni l'anzianità dì i;rado tra gli 

ufficiali nella milizia provinciale corr6 per arma e per 
distrello. > - 
Minlstro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Ministro della Guerra. Nell'ultimo capoverso di 

questo articolo si lei!se: e Per queste promozioni 
• I' anzi3nità di grado tra gli ufficiali nella milizia 
, provinciale corr1l per arma e per distretto. 
Io proporrei d1e si dicesse solo per arma, e lo· 

11lierei le parole e ptr dillrello. 
Vi sono distretti cosi piccoli, e con un numero di uf. 

ficiali cosi limitato, che le promozioni &i renderebbero 
infìnitamente lente. · 

Ora, a questo incirnveniente ·sarà ovviato quando 
tulli r,li ufficiali d~lle milizie provinciali formino on 
ruolo unico. 

Ma siccome in tal c.1so occorrerebbero dei cambia­ 
mel)ti da uno all'altro Distretto, cosi quando si deh­ 
bano fare promozioni, le quali abbiano per cons~guenn 
uno di tali tramutamenti, •Ì dovrà anche !!!sere I' 19. 
senso del promosso, giacchè un ufficiale del Dislrello 
di Torino, 1d esempio, non pu~ essere promosso a 
grado superiore nel Distretto di Napoli, se esso nl\n 
vi acronsenta, e molli c~rlamente, io Yista di un tale 
vantaggio non si ricuserebbero di passare d~ Torino 
ad un Distrello più vicino, come sarebbe quello di 
Piacenza. 

Con le ultime parole di questo articolo per6 sarebLe 
lolla 111 Ministro la facoltà di seguire tal norma nelle 
promozioni, epperciò rinnovo la raccomandazione che 
dall'arlicolo siano tolte le ultime parole: e per di- 
1trtlto. 

Sen~lore Menabrea., Relatore. Dornan1lo la pel'l>la . 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Menabrea, Relatore. La Commissione con­ 

sente alla proposta del signor :Ministro. 
Presidente. Allora se non Yi sono osserVdzioni ri­ 

le:;gerò l'articolo co\1:1 moJificazione proposta dal si­ 
gnor Ministro della Guerra, ed accellata dalla Com 
missione, per porlo ai voli : 

« Art. 27. Le vacanze dei Capitani e Luo"olent11li 
nei éorpi Jella m~li~ia provinciale son~ ric~1pite, io 
massim~, con nffic1ah che cessano dall'esercito attivo; 
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però è riservalo un terzo delle promozioni per anzia­ 
nità di grado agli ufflciali della milizil provinciale. 

t Per queste promozioni l'anzianità di grado tra gli 
ufflciali nella miliiia provinciale corre per arma. • 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Approvato.) 
.i: Art. 28. In tempo di pace i_l comando e l'ammi­ 

nistrazione dci Corpi della milizia provinciale appar­ 
tengono ai comandanti dei Distretti militari. 

• Quando poi essa milizia debba essere chiamala 
alle armi, il Ministero della Guerra destina tempora­ 
neamente ufficiali superiori dell'esercito attivo al co­ 
mando dei battaglioni e dei reggimenti della milizia 
provinciale, Ed anche ufficiali i;entrali quando sia il 
caso di formarne Brigate e Divisioni. " 
Ministro della. Guerra.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Guerra. Proporrei che ove è detto 

«il Mini>tro della Guerra destina temporaneamente uf­ 
ficiali superiori dell'esercito ecc. , si sostituisse. uf­ 
ficiali 1uperiori e capitani dell'uercilo attivo al co­ 
mando dei battaglioni ecc, 

La ragione di questa mia proposta sta in ciò, che 
dicendosi ufficiaU 111periori, viene lolla al Ministero 
la facoltà di impiegarvi anche uCficiali <li grado infe­ 
riore, come sarebbe precisamente sua intenzione di 
fare in certe e determinale circostanze, prendendo ad 
esempio capitani anziani dell'esercito attlvo per affi­ 
dar loro all'occorrenza il comando di liatlaglioni della 
milizia provinciale. 

Ripeto dunque, che dopo )13 parole ufficiali 1uperiori 
vorrei si aggiungesse o capitani. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Menabrea, Relatore. La Commissione non 

avrebbe difficoltà di accettare la nuova proposta del 
signor Ministro, perè io mi permetto di fare osservare, 
che il secondo capoverso dice: 

« Quando essa milizia deLba essere "chiamata alle 
- , armi, il Ministro della Guerra desli~a temporanea­ 
, mente ufficiali superiori dell'esercito attiro al ce- 
• mando dci battaglioni e dei reggimenti ecc. • . 

Ora se mettiamo ufficiali 1P1peri<>ri e capilani , si 
potrehbe intendere che anche questi possono essere 
chiamali al comando di reggimenti, • 
Ministro della. Guerra. Allora non insisto, per­ 

chè è ammesso che il comando del battaglione spella 
ad un magglore ; e.l il capitano anziano comanderà 
quando è chiamato e destinalo all'uopo. 
Presidente. La Commissione intende di fare altre 

proposte? 
Senatore Menabrea, Relatore. No. 
Presidente .. · Allora l'articolo rimane come è col solo 

cambiamento della parola 1ermané11le nella parola «t, 
lira. · ·· · · · · · · 

i qui mi pare inutile l'nve.rbi~ poi po.si~ nell'ul- 

138 

timo capoverso. I'r~ghHei la Commissione di dire se 
aeconsente che si sopprima. 

Senatore Menabrea, Relatore. La Commissione ac· 
consente. . 
Presidente. Allori si rilegge l'articolo cosi rnodi· 

ficato : 0 
• 

« Art. 28. In tempo di pace il comando e l'arnrni· 
nislrazione dei Corpi della milizia provinciale appar· 
tengono ai comandanti dei Distretti militari. 

• Quando essa milizia debba essere chiamata alle 
armi, il Ministero della Guerra destina temporanea· 
mente ufficiali superiori dell'esercito attivo al coman.do 
dei battaglioni e dci reggimenti della milizia pro•in: 
ciale, ed anche ufficiali generali quando sia il caso di 
formarne brigate e divisioni. , 

Chi a,•prova, voglia sorgere .. 
(Approvalo.) d" 
« Art. ~9. Le nomine ai gradi di caporale e 1 

sott'ullìciale, sono falle dai comandanti dei Corpi della 
milizia pro~inciale giusta le norme stabilite da appo­ 
sito Regolamento. • 

(Approvalo.) . . 
' Art. 30. L'ufficiale Ascrillo alla milizia provinciale• 

dopo aver cessato dall'e~ercilo alli1"o ba diritlo, ol· 
tre la competente ptnsione vitalizia di ritiro, ad u~A 
indennità da inscriversi nel bilancio annuale! del Mi­ 
nistero della Guerra. , 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Il Ministro tiella Guerra ba la paro~: 
Ministro della. Guerra. Secondo il dettato ;. 

quest'articolo, l'indennittl di cui quivi si tr31ta per ~ 1 

urficinli della milizia provinciale sarebbe limitata 1 

q~elli sollanlo che hanno ces5al~ dall'esercito attivo 
p.::r collocamento a ritiro. 

Dhisando per/) il Regolamento che dovrà essere ap· 
plirato ·a quEsla milizia, mi è sembralo opportunn c~e 
una pi~cola indennità, che si chi~merebbe indennità 
di vesliario, dovesse essere accor1lata anche agli uni­ 
ciali della milizia provenienti dai volontarii di un anno, 
onde non ahj>iano 1 s.~nportare interamente la spe~a 
di manulenxione dell'u~if•Jrme. Epperò pregherei la 
Commissione di voler modilìcHe quest'articolo in·moilo, 
da non escludere questi ufficiali dal dirillo ad un• 
piccola indennità nnnua. 

Senatore Menabrea,· Relatore. Domando h parola· 
Presidente. Ila la parola. · . 
.Senatore Menabrea, Relatore. L~ Commissione, 111 

Ee;;uilo all'osservazione di'! si;;nor Ministro della Gu~rra, 
avrebbe compilalo l'articolo 30 nel mod1 ·1e1;·<1entc.: 

< L'uftìciale ascrillo alla milizia provinciale ba di· 
, rillll ad un'inùennitll d.1 inscrÌl"fTsi sul bilancio an· 
• nu~le del ~linistero della Gurrra: questa indcnPilà 
> può essere cumulai~ colla pensione di riliro. • 
Presidente, Rileggo l'articolo 30 come verrelibe 

modificatCJ dalla Commissione. 
Esso sartbbe del tenore seguente: 
(Vedi sopra.) · 
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Presidente. Se nessunn domanda la parola .•.• 
Senatore Mezzacapo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

. SenMore Mezzacapo •. Questa espressione pensione 
da ritiro potrebbe far nascere anche l'idea che volesse 
escludere dalla pensione sulla medaN!ia che può essere 
accumulata con altre. - D - 

Senatore ~lenabrea. L' osservazionè dell' onore- 
lJ)e Al • • h • ezzaca(lo sarebbe giusta, se le pens1on1 c e s1 f,0d0~o sulle medaglie mili tari e sulle decorazioni del- 

'

Ordaoe di Savoia non potessero essere cumulate con 
3 tre pe · · ' · · · fuori d' . ns1on1, ma siccome queste pensiom sono , 
•rei, della legrre che proibisce i cumuli, credo che la 

proposta dell'onorevole Mezzacapo non sia necessaria. 
-t Presidente. In seeuito alle os~ervazìoni del Rela- 
ore 1· 0 9 ' onorevole Mezzacapo insiste nella sua proposta. 
Senatore Mezzacapo. La ritiro. 
Presidente. Pongo ai voti l'articolo testè letto. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
' Art. 31. Gli ufficiali della }lilizia provinciale, 

ptossono essere eh iamati presso al Comando del Di- 
s retto MI'ta · · di ll'i t · n 1 1 re nspeuìvo per coa iuvare ne is ru210 o 
0 nelle rassellne si degli uomini di nuova leva, si di 
quE:IJi in e -' ·11· · on;;euo 1 imitato, 
d • 1.n. questa occasione essi hanno ragione ad una in­ 
enn1ta ~iornaliéra determinata per Regio Decreto. > 
(Approvato.) · 

cl~ Art. 32. Sempre quando la milizia provinciale è 
i Hamata sotto le armi in tempo di guerra, gli ufficiali, 
!!'llOU"urtìciali, i caporali ed i soldati di essa hanno ra­ 
i ~one all'eguale trattamento che i;li ufficiali, i sou 'ufficiali, 
se ap_orali ed i soldati delle Armi corrispondenti nell'E­ 
d/Cllo. a~livo, tanto riguardo alle competenze di efTellività 
l'i •e1i:v1i1_0, quanto riguardo ai vantsgci derivanti d~I· 
~? 1caz1one delle leggì sulle pensioni. , 
Senatore Menabrea. Domando la parole. 
penatore Chiesi. Domando la parola. 
S residente. Ila la parola il Senatore Chiesi. 

P enatore Chiesi. Proporrei una modificazione di 
ora forma. 
• In quest'articolo è detto: e sempre quando la milizia 
• l'rovinciale è chiamata sollo le armi in tempo di 
1 
l)Uerra, gli ufficialì, i sott'ufficiali, i caporali ed i 

• Soldati di essa hanno ragione a uguale trattamento 
che gl" f' · 1· I .. d" 1" Il\ 1 u licia 1 ecc. > o proporrei sa 1ca semp 1ce- 

l' ''•le: hann-0 ra9ione al tra/lamento degli tifflciali, i-01· 

11 "{~eia/i, caporali e 10/dati dell"arma corri.,pondtnle 
e 1 t~rci10 attivo. 

1• Senatore Petittl. Mi permetto di annunziare al­ 
n onorevole Senatore Chiesi che si sta formulando una 

11;'• reduione dell'articolo. 
i enatore Mena.brea, Relalvre. La Commissione 
nvece delrarticolo 32 proporrebbe il seguente: 

1. In tcmro di gnerra si npplicano alla milizia pro­ 
: ;1nc!ale, quando è chiamala sotto le armi, tutte le 

•gg1 eri i regolamenli dell'esercito atti~o. , 
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Presidente. Accetta il signor llinistro della Guerra 
!J nuova redazione dell'articolo J2? 
Ministro della Guerra. L'accetto . 
Presidente. Allora, se oernmo fa Ojlposiziooe, do 

lellura del nuovo articolo formulato dalla Commiss.ionè. 
Chi lo ~pprova, sorg~. · 
(Approvato.) 
Senatore Di Pettinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Pettinengo. Rammenterà il Senato 

che nella prima seduta ddla discu.•sione tiella lejl'gtl 
in discorso, l'onorevole nostro Collega, Generale Angio­ 
letti, dimostrava cnme .precipua fra 16 condizioni che 
concorrono ad assicurare un esercito fortemente co· 
stituito, sia quella di una perfetta scelta fisica del per­ 
sonale destinato a comporlo. 

- SeLbene io ritenga che a tale massima nessuno fac­ 
cia eccezione, nullameno, siccome in quel giorno io 
dichiarava in modo speciale di assentire a tale prin­ 
cipio, mi fo a muovere preghiera all't.norevole sii;oor 
Ministro cli voler portare anche la sua intelligente ed 
~ttiva opera alle norme che regolano le visite d~gli iscritti 
di nuova leva, e le infermità che li e;imono dal ser· 
vizio militare. 

Sono indotto a tale preljhiera dalle o~servazioni falle 
negli spedali militari, specialmente nella occorr~nza di 
n1101·e leve. · 

Il Regolamento del t8G!i ha di molto mi;;liorttta l'a~tel· 
tazionP; ma, sia per ciiversa interpretazione delle lati­ 
tudini d'apprezzamento ai sanitari, sia per altre cau$e, 
avviene spesso che individui di~hiarati abili sono ben 
tosto riconosciuti inabili, o non idonei al servizio mi­ 
litare. · 

Io non contesto cerlamente le cifre di parai;one Già 
citate dall'onorevole Ministro della Gnerra, ma accenno 
a1 un fallo positivo, che certamente nou sarà sfuggilo 
al suo occhio all~nto e vii,;ile, per le molte rifurme 
che avveni;ono per ciascuna leva, e nel corso dell'anno. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila facoltj di parlare. 

- Ministro della Guerra. Il ministero si era già pre· 
occupalo negli anni p3ssati e nel cono di qul•sto 
~ell"argomento che ha formalo il sog~ello delle osser~ 
vazioni dell'onorevole Senatore Pellinèugo, ed aveva 
l!ià stabililo di incaricqre il Consii;lio superiore cli 
Sanità militare, di rivedere appunlo il Regolamento 
che si riferisce alle esenzioni dal ~~rvizio mililare per 
ragioni fisiche. 

Quindi non posso eh~ accettare le raccomandazioni 
fattemi d~ll'onorevolc Senatore Pettinengo, e sarà mia 
cura di sollecitarn_e, per quan!o è possibil~, l'adempi­ 
mento, cosi che s1 possa apphcare alla prossima leva 
sui nali dcl 1850 e t851. 

Però mi è d'uopo far nolare al S~nato, che se SODO 
i pur. numerose .le _r~rorme di reclule, tulti quc~ti rifor- 

l mat1 svno soshlt11L1 <la altrcltanti inscrilti della stessa 
classe e dello stesso mandamento, che vengono dati 

. o•· J , 

' 
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prima dello scarico finale della leva, che dura circa 
6 mesi. Ma ci sono poi molli riformati do110 1, '! e 3 
anni di servizio. 

Questo guaio grave deriva in gran parte dalle con· 
dizioni poco igieniche di molti' paesi d'Italia, dove pre­ 
domioano le febhri terzane. 

Noi vediamo infatti dei rei;gimenti provenienti dalle 
provincie infette, ; quali ebbero un numero straordi­ 
nario di riformati in seguito a malattie acquistate 
nelle guarnigioni lasciale, e particolarmente ne" disagi 
delle operazioni p-r la repressione dcl brigantaggio, 
per la sicurezza pubblica, e allri servigi faticosi. 

Cessando, romc speriamo, questo stato anormale che 
impiega gran numero di truppa in gravosi servigi, e 
di giorno e di notte e soventi assai prolungati, verrà. 
naturalmente a scemare e poi a scomparire questa 
calamità, che ora arni~ge il· nostro esercito e che esso 
sopporta con esemplare abnegazione come tutti gli altri 
sagriflci e privazioni cui è soj!gello. 

L'anuo passalo, trovandomi al comando della divi­ 
sione di Milano, ho vi-to due reggimenti di fanteria 
che venivano da certe provincie della Sicilia (dove il 
servizio straordinario imponeva gravi sacrifizi) che ne­ 
nno da iOO a 150 ammalali per ciascuno. 

Dopo 6 mesi di stanza a Milauo il numero degli 
ammalati era ridotto tra i 20 ai 30 per reggimento; 
ma pure un centinaio per regi;imento erano stati ri­ 
formali iD seguili) alle solTerenze cui avevano dovuto 
sottostare in Sicilia. 

A questi gual non ai pub avere la speranza di ri­ 
parare con regolamenti, bensl quella che le conclizioni 
d'Itali' migliorino col tempo, e più non richiedano 
al soldato di rovinarsi la salute in servizi estranei 
a quello l'eramente militare. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Prego il Senato a volermi permet­ 

!ere, che io legga alcune parole della dotta Ilelazione 
·dtlla Commissione, alla pagina 48. Eccole: 

e L'arvenire degli uomini di bassa (orza, che hanno 
consacrato i più belli anni della vita a servire nell'e­ 
sercito, merita 1!i essere preso in seria considcraaione. 
Presso la maggior parte delle Potenze molti impieghi 
tanto governativi, che provinciali e comunali, sono 
esclusivamente riservali ai militari che hanno com­ 
piuto un certo numero di anni sotto le armi. 

• Fra noi sarebbe utile introdurre un sistema ana­ 
logo, che fu già oggetto di studii per parte di prece­ 
denti Amministrazioni, e che converrebbe ripigfiare, 
C1Jsl da una parte si darcbte on adeguato premio a 
chi ha in tal modo servito il parse, e dall'altra si 
verrebbero ad introdurre sistematicamente clementi 
d'ordine in funzioni che, quantunque modeste, hanno 
i;r~ndissima influenza OP.Ila società. , 
Io mi associo a queste nobili parole, e mi sono per­ 

messo di d:,rne lettura, allo scopo di pregare l'onore­ 
role sii;nor 31ioistro a volerle ponderare attentamente 

. 1110 

, 

eccitando tutti gli onorevoli "suoi Colle~hi a prenderle 
anch'essi in scrio esame, ed situare la raccomanda· 
zicne ch'osse contengono. . 

Signori, noi siamo sempre 'larghi di elogi, e di cl••t' 
ben meritati, a1l'Esercilo nazionale; ma A un dOl·ere .a· 
lresi, a11orchè se ne presenta l'occasionP, il fan•rrre~ 
coi falli, e non con sole parole, i militari, che sono 1 
difensori della nostra libertà e della nostra indipen• 
denza, che espongono per la patria la propria vita, ~ 
che meritano percib tutte le agevolezze e tutti i f~v~r~ 
possibili, quando, accordandoli, non si ledono i dinll• 
altrui. 

Io quindi ho fiducia che l'onorev~le signor !lini· 
stro ·della Guerra, che ha tanto interesse pel nostr~ 
esercito, si compiacerà di acco~licre brni~namete e dt 
secondare questa mia· vivissima preghiera. 

Senatore Menabrea, Relatore. D<'mando la part>l3• 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Menabrea, Relalor.i. Ag~iungP.rÌI poche 

parole a quelle benevole per l'esercito che furono or 
ora pronunziate dall'onorevole Senatore Chiesi, ed an; 
ch'io a mia Vùlta mi associo ai suoi desidcrii, affiuch. 
sia presa in seria considerazione la convenienza. ~1 

aprire ai militari, che l1anoo compiuto il loro seniz•<> 
sotto le armi, quakhe posizione sociale che faccia loro 
desi1lerare ed amare la carriera militare, e nello stesso 
tempo serva loro di compenso per il sacrifizio f:itto 
dei loro anni 11iù belli al servizio della patria. Se 
cib sarebLe per loro on compenso, io credo che 
sareLbe anche cosa ulilissima per il paese, perchil 
introdurrebbe elementi di or<line là dove è più che 
m:ii necessario. 

Ma non intendo fermarmi maggiormente a p3r· 
lare sopra quest"argomento. 

lo chiamerò l'attenzione del signor Ministro snp:n 
una raccomandaiione che ~li fu falla dalla Cornmrs· 
sio11e nel suo rapporto, ed è il tlesiJerio espresso che 
qut:ll"incertezza, che finora ha regnoto nell'ordina111r11to 
dell'esercito, cessi finalmente. • 

Signori, !"incertezza che ha amitto il nostro ordi· 
namento mililare è stata qna gran prova, alla quale 
venne sottoposto il nostro esercito, e biso~na . e.in· 
fcsssre chP. la sua tempra sia ben robusta , ben 
eccellenti', per aver potuto resistere alle varie scos:'~ 
che ha dovuto sopportare a cosi breve internllo Ji 
tempo. 
Abbiawo l'eduto dopo il t8G6 la quEstione Ji Fi· 

nanze opprimere comp!titamenle I idea militare , e 
non si considerava più l'esercito che come un pe;o 
insopportabile al Bilancio e del quale era'- necessario 
di liberarsi al più presto. PGi vennero giorni un 
poco più lieti per l'avl'enire dell'esercito; ma, a que· 
sti giorni ne sucr.edellero a Itri in cui poco mync~ 
che l"esercilo non fosse se non annientato, almeno 
ridotto all"impotenza. . 

Avete veduto, o S'gnori, conrn per sem11lici Decreti 
Ileali l'esercito, che soleva considerarsi come dovendo 
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costituire 20 Divisioni, fu per cosi dire minaccialo di 
es~ere ridono a H Divisioni, còme si minacciò e si 
Principiò la riduzione dell'artiglieria, della cavalleria 
11 di altri servizi importanti; poi tulio ad un tratto, al 
lllo11ento della guerra ·si vede ampliato l'esrrcito senza 
un · ' d -l•••no beo preconcetto tutto essendo abhan onato 
all'.irbitrio di un uomo· altre fasi in senso contrario 
P~ssono succedere anco;a. · 

· Ora, una tale condizione è pericolosissima: perlco­ 
l~~issim~ per le finanze, per lo spirito dell'esercito, e 
P .r la sicurezza stessa dello Stato. 

Signori, colla legge di cui avete votato gli articoli, 
n.oi crediamo che sl sono stabilile le basi di un eser­ 
Cito Polente, che possa all'occasione efficacemPnle pro­ 
lPggere la patria; ma ciò non basta; è necessario an­ 
cora che infine l'esercito sia ordinato in modo da non 
e~ser~, per cosi dire, sottoposto al capriccio di un or­ 
dt~e del giorno e di un' esi"enu moment~nea di un M·. ' . ~ •nistro delle Finanze· è necessario in nna parola che 
Yi siano quadri stahil]. coordinali in vista specialmente 
d·!lle esi1ienze della guerra. Non domandiamo che i 
q~ta1ri dell'esercito siano tutti stabiliti pi>r leFge, perchè 
riconos~iamo che questi quadri sono necessariamente 
~llUlabili, e che secondo le rircostanze bisogna avere 
~r~e un numero maggiore di reggimenti di un'arma 
~;e d! un'altra; ma però sare~be iromensament~ desi- 

~~bile che questi mutamen!t non fossero fatti a ca· 
l•~iccio e secondo idee più o meno studiate di un Mi- 

l~•stro, che può essere cambialo da un momento al· 
altro. 
d'Abbiamo accennato nella Relazione come nel progetto 

1 l~~e dell'onorevole signor Ministro Di Revel, fu 
~anifestata l'idea, che il primo quadro dell'esercito 
osse stabilito per Decreto Reale, e che questo quadro 
~~n P~lesse quindi essere variato .che in occasione dcl 

anc10. Anche noi crediamo che questo sia non solo 
utile, ma necessario appunto per evitare lo sconvolgi­ 
lllento, di cui ho brevemente accennate le varie fasi, 
In questo moJo si lascierebbe la latitudine occorrente 

•I Ministro di introdurre nell'esercito quei mutamenti 
cbe pote1sero essere richiesti, senza portarvi quelle 
Perturbazioni, quei cambiamenti profondi che possono 
scuotl'rne le basi. 
In quanto alla forza di cui dev'essere composto lo 

e1sercito, questa dipende dalla lel_!ge di leva che lìs~1 
1 numero degli uomini chiama ti annualmente soli• le 
•rmi. 
. Si è emesso il parere, che il quadro degli uffiziali 
generali dovrebbe essere, come presso la massima 
r~:te delle nazioni d'Europa, fissato per leg:;e, peroe­ 
e 1e. abbiamo veduto 1 questo riguardo tuli e sì gravi 
•a~i&zioni, cho non si può più· dire sopra quali 
l•r•.ncipii esso sia stabilito: oggi si parla di ~O divisioni 
•llive, ieri non devevanc essere che t2 in sostanza 
nulla di più incerto che la sorte degli uffiziali ge­ 
nerali. . 

Le cose che ho accennate sembrano dovere essere 
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tenute iu seria considerazione; spero che l'attuale 
Ministro delia Guerra rimarrà al potere tanto trmpo 
che basti perchè Pgli possa portare a compimento 
quelle rif"rme, che con tanta energia ha incominciato 
per il bene dcl paese. 

Ma una volta stabilito lordinamento dtll' esercito 
esprimiamo il desiderio che desso sia messo al ripar~ 
delle pe1 lurbuzioni che finora lo hanno cosi profondi­ 
mente scosso. 
Termino queste brHi ossetvazioni col dichiarare al 

Senato cbe avendo l'onorevole Ministro accettato il 
progelto di ll'H6 quale venne riformalo dalla Commia· 
sione, ed in cui non si fa cenno della terza le~:;e pre­ 
sentatA dal Ministero sopra il limite d'età per la giu­ 
bibzione, la Commissione si crede esonerala dal doveri! 
rifcrir11 sopra questo progetto di l~g~e, imperocchè nella 
sua Relazione essa ha già dello che questa legge abbiso­ 
gnava di nuovo studio, e non potrebbe in ogni caso essere 
presentata, se non dopo che si earanno riconosciuti 
gli effetti della le1;ge sulla rif1Jrma degli uffiziali, la 
quale sarà forse, fra pochi giorni, portata avanti di mi 
per e>sere discussa. 

Conchiudo quindi col pregare lonorevole Ministro 
di voler prendere io considerazione le raccomandAzioni 
che ho avuto' l'onore di far~li 1 nome ddla Commis· 
aione, e di tenere conto di qutlle altre espresse nella 
sua Relazione, sulle quali per amore di brevità mi 
dispenso <lall'intraltenere il Sena'to. · 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro della Guerra. Anzitutto ringrazio cal· 

damente l'onorevole Senatore Chiesi e l'onorevole Se­ 
natoro Menabrea, pe~ le nobili parole pronunci1te a 
favore dell'esercito, il quale ne saprà loro Lulln grado. 
Promelto poi di t~ner conto d~lle raccomandazioni 

fattemi dagli_ ste.;si S-.natori allo scopo di trovar modo 
che sia facilitala l'ammessione agli impieghi civili in· 
feriori di quei militari anziani, i quali cf.ssane dal 
sP.rvizio militare per rientrare nella vila civile. 

Relativamente ai principii e alle iJee svolte dall'ono­ 
revole Senatore Meoabrea a:.ill'ordinamento e sulle 
normi' che debbono regolare le modificazioni da intro· 
dursi nell'esercito, io non dissento in massima dalla 
sua opinione cioè: che i cambiamenti radicali nei qua­ 
dri e nella costituzione tattica dell'esercito, debbano 
r.ssere o~:;P.llO di proposte in occasione della present.1- 
zione all'esame del Parlamento dd progelli di bilancio • 
In seguito ad invito fattomene ho prome~so nel1'1) •. 

tro ramo del Parlamento, che nel corso dell'ano~ io 
avrei presentalo un prClgetlo generale del riordinamento 
dell'esercito, sia per i quadri, sia ancbe per le com­ 
petenze spellanti a ciascun grado. 

Questa promessa la rinnovo al Senato, e spero po· 
terla arleropire prim" ddla lìne del corrente anno. He1 
per~ in tale circostanza dichiarato alla Camera che 
nello alato attuale delle cose, io non sarei rimasto nn 
giorno al Miuistero, se non mi credessi libero di mo· 
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difìcare nel senso, che credo il più utile CJ indispensa­ 
bile al bene dell'esercito e di l paese, l'ordinamento 
attuale dell'esercito, Non voglio ni sconvolgerlo, nè 
camLiarlo radicalmente; ma vi sono modificazioni che 
ritengo indispensabili, onde trovarci preparati a qua­ 
lun11ue evento. 

Dunque, fino che il Parlamento non si sia pronun­ 
ciato sulle basi che debbono essere stabilite per l'or­ 
dinamento intero e generale del nostro esercito, fluo 
a quel giorno io mi credo perfettamente libero di po· 
tere, con la sanzione Reale, inlrodurre tulle quelle mo­ 
difìcaaìoni che, come per il passuo, furono fatte per 
Decreto Reale. 

Quando poi il Parlamento avrà determinato, allora 
rispeuerò il voto del Parlamento, e mi guarderò bene 
dal modificarlo. 

Ad ogni modo è sempre nel diritto del Senato e 
della Cameu dei Deputati d'interpellarmi su tutte le 
modificazioni che io introduce e che ho introdotte. 
Se non piacciono, p'ilrò essere condannato, · ed 
nuta la mia sentema , saprò come regolarmi. F'rat­ 
tants non posso menomamente indugiare di attuare 
un riorganamenlo che ritengo assolutamente indispen­ 
subile ed urgente. 

Tutti i miei predecessori avevano delle idee _bene 
stabilite sulle modificazioni da introdursi ; ma prima 
di auuarle volenno ·conoscere le intenzioni del Par· 
lamento. 

Sullo scordo del 186G fu nominata ana Commissione 
della quale ebbi l'onore di far pule; furono 1tabilite 
le basi del nuovo ordinamento. 

Quesle basi accettate in massima dal llinistero Cu· 
gia, dal Ministero Revel e dal Mi11islt1ro Bertolè Via!~, 
ju.enc formulate in legge e presi ntate al Parlamento; 
ma son 5 anni e non ebbero la sorte cli essere di­ 
scusse e votale. lion ho voluto assumermi la respon­ 
sabilità di un ulteriore indugio, ed ho credulo di 
valermi delle facoltà che mi concedono le istituzioni 

- che ci reggono, per alluare le riforme che io ravvisava 
di tutta necessità 11 convenienza, 11 nell'attuarle mi 
1000 attenuto, quanto a'principii , a quelli stabiliti 
dalla Commissione del 1866 • 1867; libero sempre nl 
Senato di rifiutarli, di annullarli 11 dormi un voto di 
biasimo, qualora giudichi che io me lo sia me­ 
ritatu, 

Senatore Menabrea, Relatore. Domando la parola. 
Presldente. Ila la parola. 
Senatore Mena.brea, Relator~.:10 delibo rispondere 

alcune parole al aignor Ministro della Guerra, il 1aale, 
accettando le raccomandazioni, che io ebbi l'onore ùi 
fargli a nome della Commissione sembra nel suo di­ 
scorso che manifestasse l'idea che lo si voi;lia vinco­ 
lue nelle riforme, che egli intende introdurre attuai· 
mente nell'esercito. 

lo non so ae mi sono male espresso, ma ncu fu mio 
pensiero quello da fSIO interpretato; aazi mi pane 
di avere molto esplicitamente dichiarato che era da 

desiderare che il ~igrior Ministro dell3 Guerra potesse 
compiere con successo le riforme che aveva intrapres.o 
con energia, ma che una volta terminale queste ri­ 
forme, l'ordinamento dell'esercito non fosse più sog· 
llello a quei frequenti mutamenti ai quali è s.talo sol· 
loposto per gli anni addietro. .1 

Ed è per questi motivi che, mentre esprimiamo 1 

dcsidnio e la speranza che queste modificazioni pos· 
sano essere felicemente compiute dall'onorevole si11nor 
Mioi~lro altuale, desideriamo ad un tempo che~ una 
volta fallo quest' ordioame:ito, ne• possa phi essere 
tocc.1to che in occasione della lt:gge del bilancio, con· 
servando imiolate le leggi organiche, come quella che 
stiamo per votare, e che r.o~liluiscono la base stessa 
dell'ordinamento militare. 

D'altronrle da -parte mia e da parte, non ne dubitoj 
di lulla la Commissione, non al.Jbi~mo che a dar lode a 
aignor .Ministro della Guerra per lo zelo intellit(ente ~ 
per l'attività che egli dimostra, facendo 'oti perchè 11 suoi sforzi siano coronati da successo per il btne de • 
l'Esercito e della Nazione. 
- Presidente. La parola è al Senatore Chiesi. h 

Senatore Chiesi. lo nùn ho chiesto la parola c e 
per ri.1graziare l'onorevole signor Ministro Jella Guerra 
della benevola accoglienza che si è compiiciuto fere 
alla n1ia ra.:comandazione, e non dubito, che in tui;e 
le occHsioni che si offriranno, tulio il Ministero d ~ 
terrà in conto, e la tradurrà in (dlo a vanta~gio e• 
militari che hanno servilo la patria nelle file dell't• 
sercito nazionale. 

1 Presidente. Essendo esaurita la discussione del.• 
legge, ~i procederà poi Bila aua votazione per squit1in1" 
segreto unitamente alle altre lei;gi precedeotemeule 
discu~se. 

lntalllo riprendiamo il nostro ordine Jel giorno, che 
porta la discussione del pro~ello di lle11ge per la Re· 

- t1i1i-One dtlla rendita dei fabbricati in Firtn'-e· .. 
Il progelto di leg~e è concepito in questi tcrnuni: 
( P'(di i11fra e Atti dcl Senato N. 35.) 
È aperta la di!icussione genrrale au questo pro· 

c~llo di le~ge. 
Se non si doinanda la parola, la d:acus6iooe &~001: 

raie si intende chiusa, e si passa alla discussione de- 1 

uticoli. . à 
Rileggo !'a rt.1.t lliel ;;econdo stmestre dbl 1871 si far 

luq;o nel Comune di Firenzft ad una revisione ecce­ 
zionale dello rendite dei fabbricati, secondo le norme 
stal.Jilite dalla legge ddl'tt agosto t8i0, N. 578l, al· 
kl(dO F, per deterwiuare nuonmenle il reddito ne:ID 
di tutti gli edifizi, da servir di base ai rtkili del t3'.-l. 
, li ruolo del 18~1 saril fatto in base al reddito 

accertato in scl!uito alle dtiounzio del t8j0. , 
Se non ~i son1> opposfaioni, metto ai yoti questo ar· 

ti colo. 
(Approvato.) 
e Art. ~. Successivamente lino a tutto l'anno t8H 

si farà luoto a parziali reTisioni ogni qualvolta il 
" ~ ... • -t· .i 
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TORNATA DEL 21 MARZO 1871. 

l'eddito lordo di un edifrzio sia diminuito di un 
quarto. 

t Il ruPIO de1 18i5 sarà f~tro in base al reddito 
~cc. riato nel 18~ .\, ·salve le parziali revisioni ammesse 
alla IP""e > ~ ... 
(Aµprov•to.) 

f ~·rà proceduto più tardi alla VO!dzione per" squit- 
1010 s"grcto di questo progetto di legge. 

Discuss10NR DEt PROGETTO DI LEGGE. PER t,' APPROV.l • 

ZIOXE DELLE CONVENZIO!'il Fl!'iANZU.RIE CO!'itnn:sE COL· 

L'AUSTRIA l'M ESECUZIONE DEL TRATTATO DI PACE 
D!L '1866. 

( Y. Atti del Senato N. 38.) 
L'ordine del giorno ci chiama alla discussione ile! 

proge~to di Jeiri;e per 1·~ppro,.~7.i"oe delle convenzioni 
Dnan11erie concbiuse coll'Austria in esecuzione· dd 
trattato di paca del i8G6. 

1 
Prel\o i membri dell'Ufficio Centrale a prendere il 

oro posto. 
Si dà lettura del prcgetto di !cime. 
( Vtdi fofra:) . . 
È aperta la discussione generale- 
?dlntstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 

R ?illnlstro delle Finanze. Ho letto attP.ntamente la 
- •luione dell'Ufficio Centrale, ed ho trov&to delle di­ 
C~iarazioni relative al subingresso del Governo Italiano 
ri•pe1to di Governo Austriaco in tutte le allività e 
r.as,h~là; io sono cerio che nella mente dei componenti 
Uitìc10 CentralP. e ~peci~lmenle dell'onorevole Relatore 

COmpe"'ntissimo' in queste qufstioni, l'intendirnento 
llon è diverso da quello del Al•nislero; ma ad ogni 
biodo le sue parole potrebbero r ••. credere diversamente, 
r~rciò mi permetterò di domandure all'onorevole Re· 
~tore piuttosto una dichiar.zione che altro. · 
Sono persuaso essere suo pensiero ene la posiaìone 

dd GoYerno Italiano io tulle le quistioni connesse a 
q.uesto trattato, non sia nè pili nè meno di qu-Ilo che 
n_sulta dalla Con,enzione stessa; 10 del resto che 111 
dichiarazioni dei due rami del l'arlameotu e dd Mi· 
oistri stessi, quando ai tratta di diritti, non hanno un 
Ira" l'alore. 

Tanto i Tribunali, quando tr~tt;11i d'interpretar le 
IP~lli, quanto gli Stati, allorchè si tr{l.lla di Convenzioni 
che per nere efTctlo hanno bisogno dell'approvazione 

. dei due rami del Parlamento, guard~no il testo della 
lei;ge o del trattalo, e non le parole che possono essere 
•tate dette, o le interprp\a1ioni che possono es~ere 
•tate d•te qoanrlo le lf~gi od i trallati furono falli. 

Ad ogni modo per evitare qualsiui equivoco, io 
~hiedo ail'onure•ole Rr.lalore, se egli colle sue parole 
Intenda (lo~d•• son Cfrto non essere, ma parmi che 
Jio,i dichiararlo), !<! rgli inten•l~ dare ~gli articoli 
della lei;ge e 1 quelli della Convenzione una por­ 
tata mAggiore di qudla, che sia scril\:1 negli articoli 
•lessi ddla ConYenzi.ine e della le~!?e. 

S0natore Cambray-Dlgny, Relatore. Domando la 
parola. 
Presidente. Ha la rarola. 
S•natore Cambray·Dlgny, Rtlatore. lo m'imma­ 

gino che J'on11revole Ministro d..Jle Finanze abbia Y!I• 
Iulo alludere ad una frase della Relaiiune deve ai 
dice cl;p, in fin dei couti, e~ impo3sibile impugnare 
il principio del aubiugresso del Governo Italiano nelle 
ragioni attive e pasaive .del Governo Austriaco sulle 
provincie cedute. 

ì': certo che una ,.olla sorto il dubbio che ba ma­ 
nif~~tato l'onorenle .Ministro dtlle FiMnze, importa 
moltissimo che a nome rlell'Uflìcio Centrala io lo 
chiarisc~. 

D'allrondr, io non bo biso~no lii consultare i;li ono­ 
re,oli miti Collri;hi su questo proposito, giacchè siamo 
tu lii concordi intitramente nell' inltrprtlozione che io 
devo 11pecilìcar ... 

Noi non abbiamo mai 'loluto i11tendere il subin· 
i;resso in modo diver.o da quello che risulta dalla 
lellera e dallo spirito del lnllalo di pace, se non 
isba~lio, all'articolo ottavo. 

Spno clu• l'onorevole Ministro nril ·soddisfatto di 
questa mid dichiarazionP. 
:Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
l.ltllnlstro della. Finanze. Sono pPrf~ttamente 1 id· 

disfallo, anzi rin~razio l'onorevole R~la!ore. 
Dcl rtsto non dubitava che fo~sero diversi i 1en1i­ 

menli ddl'Ulficio Centrale. 
Presidente. Se nnsun altro domanda la parola, 

dichiaro chiusa la di~cussior.e ttenerale, e si darà Jet· 
tura degli ar1icoli pPr mellerli ai voli. 

Ril~gi;o l'drt· t.c li Go'l'erno d~I R11~111toriuoto a dare 
piena rsecuT.ione alle annesse convenzioni A e O che, io 
c1JnseguP11U de3li ari i coli G, 7 e 21! del tralla\o di Vienna 
del 3 oll"bre tSGG, sorio slale cunchiu8e in Firenze 
uel 6 g<·nnaio i871 tra- il Regno d'Italia e la Monar­ 
chia Àuslro-Ungarica, non meno che al rela1ivo proto­ 
collo d~lla stessa dala. > 

Se n~ssuno domanda la parola, lo mello ai l'uti. 
Chi lo approva, abbia la coIPpiacenza di acrgtrl!. · 
(Approva\11.) 
e Art. \!. A tal dT.-tto è anche eulorlzzata la iscrizione 

sul Gran Libro dcl Debit11 pubblico del Rtgno, della 
1ent1ila annu~ consolidata, indicata nelle conven1ioni 
di cui all'arlkolo precedènlt'. 
' ~ parimente aulorizzata ·la inscrizione nel bilancio 

auivo e passivo dtl ~linistero delle Finanze pel t871, 
delle somme Ila riscuotersi o r~i;arsi in estcuzione 
d1·lle convenzioni predelle. • 

(\pl'r<Julo.) 
Presidente. Anche per qupsto rrogello di le~l!e si 

1.rocederà in ~eguito alla vo\aziooe !Jer squillìnio 1.,. 

grdo. , . . • · 
Sta ali ordine dcl giorno l apprGvazione della cGn- 

•enzione post.aie conclusa tra l'Italia ed il Portog11lo. 

11111 .. 1 H~ 1~7~7t - S11uTo DH ll1uo - Dl1cu1nolli. 72. 
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SE!'IATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1870-it. 
e:=====================================~===============;::::-; 
fo credo che, nonoslanle l'assenza del Signor Mini­ 

stro degli All'ari Esteri, il signor Ministro delle Finanze 
acconsentirà che si proceda i questa discussione, e 
perciò invito i membri dell'Ufficio Centrale a prendere 
il loro posto. 

(Y. Atli del Senato N. 39.) 
· (Il Senatore Sevetario Chiesi dà lettura dell'arti­ 
colo unico ) 

e Articolo unice. Il Governo del Re ~ autorizzalo a 
dare ('iena ed intPn esecuzione alla Convenzione po- 
1lale tra l'Italia ed il Portogallo, firmata a Lisbona il 
'! aprile \870, le cni ratificazioni furono ivi scambiate. 

È aperta la discussioue su quest'artieolo unico. 
:Sessuno domandando la parola ed il progetto con­ 

stando di un solo articolo, ai procederà· in seguito 
allo squluinie segreto. 

Nell.t seduta di domani si procederà alla votazione 
per squittinio segreto dei diversi progetti di le;;ge di· 
scuni in questi ultimi giorni. 

L' di d 1 · per la seduta di do. mani sarà or me e g1oruo • 
il seguente: · 

Discussione dei seguenti progetti di lfçge: . li 
i0 Estensione ella Provincia Rom mli d< gli 1rt'.co 1 

24 e ,25 delle disposizioni transitorie per )'auuaiione 
dcl Corlice Civile. . · per 2o Bettiflcazlone alle dlspeslslonl trans1tor1e 
l'attuazione del Codice Civile nella Provinr.i• Ro• 
mana.• 

30 Leva militare sui nati nel 1850 e t 85\: · d 1 Quest'ultimo progeue di lcgµe è posto all'ordine d~. 
giorno per il caso sperabile che domaltina possa. 1. 

stribuirsene la Relazione. Siccome il proi;elto di. ~1118:~ 
traila hft un carallere ùi speciale urgenza, co>I _il _ 
nato vorrà consentire che si passi domani alla d1<cus 
sione del medesimo, nonoslante la mant.1nza 11P.llu •r•· 
z;o "di tempo I'' escri Ilo 1131 RPg .. J~ m~nt~. 

La seduta ~ sciolta (ore 5). 

-----""*'-~-- 
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